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DECRETO DEL DIRIGENTE 
 

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE POLITICHE INTEGRATE DI SICUREZZA, ENTI 
LOCALI E BURM 

##numero_data##  
 
Oggetto: Decreto SGP n. 51 del 4/09/2026 – Bando per l’erogazione di contributi finalizzati alla 

realizzazione di interventi di investimento per la promozione della sicurezza dei 
territori, mediante sistemi di videosorveglianza, control room e altri dispositivi. € 
1.200.000,00 Risorse POC 2014-2020, annualità 2026 - approvazione graduatoria.                                          

 

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto; 

VISTA la DGR n.381 del 17 marzo 2025 concernente “Articoli 4, comma 3, lettere b), e) e f), 11, 
commi 2 lettere b), c), d) e e) e 12, comma 3, legge regionale n. 18/2021 – Ridefinizione e 
pesatura delle strutture organizzative della Giunta regionale, parziale ricollocazione delle 
posizioni non dirigenziali e riassegnazione tra Dipartimenti del personale interessato. Revoca 
delle deliberazioni n. 1204/2021 e n. 1523/2021 e s.m.i”; 
 

DECRETA 
 

� Di approvare, a conclusione dell’attività istruttoria relativa al bando in oggetto, i seguenti 
allegati, costituenti parti integranti e sostanziali del presente atto: 
- allegato A, graduatoria ammessi fuori area sisma; 
- allegato B, graduatoria ammessi area sisma; 
- allegato C, istanze non correttamente finalizzate; 

� di stabilire che sulla base delle risorse attualmente disponibili: 
- i progetti finanziabili integralmente sono i seguenti: 

� per le amministrazioni fuori area sisma fino al n. 18; 
� per le amministrazioni ricadenti nell’area sisma fino al n. 19; 

- i progetti in posizione utile ma non finanziabili integralmente, per i quali si procederà ai 
sensi del paragrafo 4.1.2, ultimo capoverso del bando, sono i seguenti: 
� per le amministrazioni fuori area sisma il n. 19; 
� per le amministrazioni ricadenti nell’area sisma il n. 20; 

� di provvedere con successivi atti alla concessione del contributo, impegno e liquidazione di 
rispettiva competenza secondo quanto previsto alla sezione 4 del bando in oggetto, in 
particolare: 
- anticipo: a seguito dell’approvazione della graduatoria e del decreto di concessione, il 

beneficiario presenta tramite SIGEF la richiesta necessaria all’erogazione 
dell’anticipazione pari al 50% del contributo concesso; 

- saldo contributo: a seguito della presentazione e positiva verifica della rendicontazione 
finale, viene liquidato il saldo del contributo spettante, determinato in funzione della spesa 
ammissibile effettivamente sostenuta e quietanzata dal beneficiario; 
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� di trasmettere il presente atto a tutte le amministrazioni locali ammesse in graduatoria; 
� di rappresentare, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, che avverso 

il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale per le Marche, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, entro il termine 
di 60 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o comunque dalla piena 
conoscenza del provvedimento. In alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ai sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena 
conoscenza del provvedimento; 

� di dare atto che l’esaurimento delle risorse attualmente disponibili non preclude l’eventuale 
successivo utilizzo delle graduatorie approvate con il presente provvedimento, nel rispetto 
del relativo ordine e della disciplina applicabile, subordinatamente alla destinazione di 
ulteriori risorse con i competenti atti di programmazione e di bilancio e all’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di concessione; 

� di attestare, inoltre, che dal presente decreto non deriva direttamente un impegno di spesa 
a carico della Regione; 

� di pubblicare il presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi dell’art. 
4 della L.R. 28.07.2003, n. 17, nonché, in forma integrale, sul sito www.regione.marche.it. 
Sezione Amministrazione Trasparente. 

 
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. 
 
 

Il dirigente 
(Pietro Tapanelli) 

 
Documento informatico firmato digitalmente  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
 

Normativa di riferimento 
Normativa europea 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sui fondi strutturali e di investimento europei 
per il periodo di programmazione 2014-2020; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati.  

Normativa nazionale 
- Costituzione della Repubblica italiana, con particolare riferimento all’articolo 117, 

secondo comma, lettera h), in materia di ordine pubblico e sicurezza pubblica; 
- Decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 

2017, n. 48, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città; 
- Delibera CIPESS n. 9 del 21 marzo 2024, recante “Adozione del Programma operativo 

complementare POC Marche 2014-2020 e riprogrammazione del Piano sviluppo e 
coesione PSC Marche – Regione Marche”. 

 Normativa e atti regionali 
- Legge regionale 7 agosto 2017, n. 27, recante “Norme per la promozione della cultura 

della legalità e della cittadinanza responsabile”; 
- Deliberazione della Giunta regionale 6 luglio 2026, n. 875, recante "Atto di indirizzo 

Operazione 'Marche Sicure': assi strategici, aree di intervento e linee di azione operative"; 
- Deliberazione della Giunta regionale 13 luglio 2026, n. 881, recante "Individuazione del 

sesto nucleo di interventi a valere sul Programma Operativo Complementare - POC 
Marche 2014/2020, di cui Delibera CIPESS n. 9/2024"; 

- Deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2026 n. 1026 recante «Richiesta di parere 
al Consiglio delle Autonomie Locali sullo schema di deliberazione concernente: 
“Operazione Marche Sicure - Asse Strategico 2. Criteri per l'erogazione di contributi 
finalizzati alla realizzazione di interventi di investimento per la promozione della sicurezza 
dei territori, mediante sistemi di videosorveglianza, control room e altri dispositivi. Euro 
1.200.000,00 Risorse POC 2014-2020, annualità 2026”»; 

- Parere CAL n. 63/2026; 
- Deliberazione della Giunta regionale 31 agosto 2026 n. 1065 recante “Operazione 

Marche Sicure – Asse Strategico 2. Criteri per l’erogazione di contributi finalizzati alla 
realizzazione di interventi di investimento per la promozione della sicurezza dei territori, 
mediante sistemi di videosorveglianza, control room e altri dispositivi. € 1.200.000,00 
Risorse POC 2014-2020, annualità 2026”; 

- Decreto SGP n. 51 del 4/09/2026 – Approvazione bando per l’erogazione di contributi 
finalizzati alla realizzazione di interventi di investimento per la promozione della sicurezza 
dei territori, mediante sistemi di videosorveglianza, control room e altri dispositivi. € 
1.200.000,00 Risorse POC 2014-2020, annualità 2026.                                          
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Motivazione ed esito. 
 
La Giunta regionale, con D.G.R. n. 875 del 6 luglio 2026, ha approvato l’atto di indirizzo 
“Operazione Marche Sicure”, quale quadro programmatorio generale volto al rafforzamento 
delle politiche regionali di sicurezza integrata, legalità, prevenzione dei fenomeni di degrado, 
sostegno agli enti locali e impiego di strumenti tecnologici avanzati per il presidio del territorio. 
 
L’Operazione “Marche Sicure” individua, tra i propri assi strategici, l’asse n. 2, denominato 
“Tecnologie avanzate per la sicurezza integrata del territorio: videosorveglianza intelligente e 
control room comunali”, finalizzato a potenziare strumenti, tecnologie, competenze e modelli 
organizzativi degli enti locali, al fine di migliorare la capacità di monitoraggio, presidio e 
prevenzione nei territori, nel rispetto delle competenze attribuite dall’ordinamento ai diversi 
soggetti istituzionali. 
 
La Giunta regionale in data 4 agosto 2026 ha approvato la deliberazione n. 1026, concernente 
«Richiesta di parere al Consiglio delle Autonomie Locali sullo schema di deliberazione 
concernente: “Operazione Marche Sicure – Asse Strategico 2. Criteri per l’erogazione di 
contributi finalizzati alla realizzazione di interventi di investimento per la promozione della 
sicurezza dei territori, mediante sistemi di videosorveglianza, control room e altri dispositivi. € 
1.200.000,00 Risorse POC 2014-2020, annualità 2026”». 
Con nota prot. n. 1086083|06/08/2026 la richiesta di parere è stata trasmessa al Consiglio delle 
Autonomie Locali. Con successiva nota prot. n. 1115715|21/08/2026 il Consiglio delle 
Autonomie Locali ha espresso parere favorevole in merito alla deliberazione in oggetto. 
 
Con DGR n. 1065 del 31/08/2026 sono stati approvati i criteri per l’erogazione di contributi 
finalizzati alla realizzazione di interventi di investimento per la promozione della sicurezza dei 
territori, mediante sistemi di videosorveglianza, control room e altri dispositivi. € 1.200.000,00 
Risorse POC 2014-2020, annualità 2026. 
 
Con nota ID: 41947011|03/09/2026|SGP è stato chiesto al dirigente della Direzione 
Programmazione Integrata Risorse comunitarie e nazionali, parere di conformità alla 
programmazione POC MARCHE 2014-2020, il quale ha riscontrato positivamente con nota ID 
n. 41949319|03/09/2026|PRCN. 
 
Con decreto SGP n. 51 del 4/09/2026 è stato approvato il bando per l’erogazione di contributi 
finalizzati alla realizzazione di interventi di investimento per la promozione della sicurezza dei 
territori, mediante sistemi di videosorveglianza, control room e altri dispositivi. € 1.200.000,00 
Risorse POC 2014-2020, annualità 2026. 
             
In data 7 settembre il bando di che trattasi e tutta la documentazione allegata sono stati 
regolarmente pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” della Regione Marche, 
sottosezione “Bandi”, al seguente indirizzo https://www.regione.marche.it/Entra-in-
Regione/Bandi-e-opportunita/Bandi-attivi?idb=28631. La sezione è stata regolarmente 
aggiornata con tutte le risposte alle richieste di chiarimento pervenute. 
 
Sempre alla stessa data e sino al termine del 30 settembre 2026, ore 13.00, è stata resa 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi-e-opportunita/Bandi-attivi?idb=28631
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi-e-opportunita/Bandi-attivi?idb=28631
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disponibile la presentazione dell’istanza di accesso al finanziamento al portale SIGEF Sigef - 
Sistema Integrato Gestione Fondi. 
 
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande sono regolarmente pervenute n. 115 
domande, di cui n. 68 presentate da amministrazioni ricadenti fuori dell’area sisma e n. 47 da 
amministrazioni ricadenti nell’area sisma. A seguito della verifica istruttoria, tutte le domande 
regolarmente pervenute sono state ammesse e inserite nelle rispettive graduatorie. 
 
In considerazione del fatto che ai fini dell’attribuzione dei punteggi il bando prevedeva 
esclusivamente criteri quantitativi oggettivi e non discrezionali, non si è provveduto alla nomina 
di una commissione giudicatrice e l’attività istruttoria è stata svolta dal responsabile del 
procedimento e dal personale assegnato al supporto. 
 
Relativamente alla valutazione tecnica in fase istruttoria, si precisa che le Prefetture UTG della 
regione Marche hanno garantito un importante supporto, svolgendo l’analisi dei progetti inviati 
alle stesse dalle amministrazioni locali, in tempi molto stringenti e compatibili con l’attività 
istruttoria. Su indicazione del Prefetto di Ancona, con nota ID 1309891 è stata inviata richiesta 
di poter concludere l’esame in sede di COSP entro il 15 del mese di ottobre. Le prefetture hanno 
riscontrato nei termini esprimendo parere favorevole ai progetti inviati e dando evidenza della 
strategicità di alcuni interventi, come di seguito rappresentato: Prefettura UTG di Ancona id 
1342518|12/10/2026, Prefettura UTG di Ascoli Piceno id 1360527|15/10/2026, Prefettura UTG 
di Fermo id 1361007|15/10/2026, Prefettura UTG di Macerata id 1353250|14/10/2026, 
Prefettura UTG di Pesaro e Urbino id 1362210|15/10/2026. 
Per la valutazione tecnica dei progetti non inviati alle Prefetture ci si è avvalsi del supporto del 
personale del Settore Transizione digitale e informatica. 
 
A conclusione dell’attività istruttoria sono stati prodotti i seguenti allegati, oggetto di 
approvazione del presente atto 

- allegato A, graduatoria ammessi fuori area sisma; 
- allegato B, graduatoria ammessi area sisma; 
- allegato C, istanze non correttamente finalizzate.  

 
Si precisa che per entrambe le graduatorie di cui all’allegato A e B si è rilevata la presenza di 
domande a pari merito per le quali le risorse disponibili non consentono il finanziamento 
integrale. Pertanto, alla presenza del responsabile del procedimento, del dirigente di settore e 
n. 2 testimoni, si è dato seguito al meccanismo previsto dalla sezione 4.1.1, come di seguito 
riportato: “In caso di parità tra domande per il cui soddisfacimento non vi sia sufficiente capienza 
economica, sarà data precedenza alle domande presentate da comuni istituiti mediante fusione, 
successivamente alle Unioni di Comuni e alle convenzioni e, infine, ai Comuni singoli, ai sensi 
dell’articolo 2 della L.R. 46/2013. In caso di ulteriore parità, si provvederà a definire la posizione 
in graduatoria mediante sorteggio”. 
Verificato che nessuno dei Comuni interessati dal sorteggio è stato istituito mediante fusione e 
che tutti hanno presentato domanda in forma singola, permanendo la parità dopo l’applicazione 
dei criteri di precedenza previsti dalla sezione 4.1.1 del bando, in data 4 novembre 2026 si è 
proceduto al sorteggio mediante il generatore di numeri casuali della Regione Emilia-Romagna. 
Le operazioni di sorteggio e le altre attività istruttorie sono documentate nei relativi verbali, 
conservati agli atti della pratica. 

https://sigef.regione.marche.it/web/HomePage.aspx
https://sigef.regione.marche.it/web/HomePage.aspx
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Pertanto, sulla base delle risorse attualmente disponibili: 

- i progetti finanziabili integralmente sono i seguenti: 
� per le amministrazioni fuori area sisma fino al n. 18; 
� per le amministrazioni ricadenti nell’area sisma fino al n. 19; 

- i progetti in posizione utile ma non finanziabili integralmente, per i quali si procederà ai 
sensi del paragrafo 4.1.2, ultimo capoverso del bando, sono i seguenti: 

� per le amministrazioni fuori area sisma il n. 19; 
� per le amministrazioni ricadenti nell’area sisma il n. 20; 

 
Con successivi atti si provvederà inoltre alla concessione del contributo, impegno e liquidazione 
della quota di rispettiva competenza secondo quanto previsto alla sezione 4 del bando in 
oggetto, in particolare: 
� anticipo: a seguito dell’approvazione della graduatoria e del decreto di concessione, il 

beneficiario presenta tramite SIGEF la richiesta necessaria all’erogazione dell’anticipazione 
pari al 50% del contributo concesso; 

� saldo contributo: a seguito della presentazione e positiva verifica della rendicontazione 
finale, viene liquidato il saldo del contributo spettante, determinato in funzione della spesa 
ammissibile effettivamente sostenuta e quietanzata dal beneficiario; 

 
Si da atto che l’esaurimento delle risorse attualmente disponibili non preclude l’eventuale 
successivo utilizzo delle graduatorie approvate con il presente provvedimento, nel rispetto del 
relativo ordine e della disciplina applicabile, subordinatamente alla destinazione di ulteriori 
risorse con i competenti atti di programmazione e di bilancio e all’adozione dei conseguenti 
provvedimenti di concessione. 
Il presente atto sarà trasmesso a tutte le amministrazioni locali ammesse in graduatoria. 
 
Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il 
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale per le Marche, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, entro il termine di 
60 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o comunque dalla piena conoscenza del 
provvedimento. In alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
ai sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, entro il termine di 120 
giorni, decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 28.07.2003, n. 17, nonché, in forma integrale, sul sito 
www.regione.marche.it, nella sezione «Amministrazione Trasparente», e sarà trasmesso a tutte 
le amministrazioni locali ammesse in graduatoria. 

Il sottoscritto, in relazione al presente decreto, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, 
di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della 
L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 413/2026. 
 

      
 Il responsabile del procedimento 
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         (Raffaele Chitarroni) 
 

 Documento informatico firmato digitalmente 
 

 
 

ALLEGATI 
 

- allegato A, graduatoria ammessi fuori area sisma; 
- allegato B, graduatoria ammessi area sisma; 
- allegato C, istanze non correttamente finalizzate


	NumeroDataRep: n. 74 del 06 novembre 2026
		contact.01
	2026-11-06T08:31:42+0100
	location.01
	Raffaele Chitarroni
	reason.01


		2026-11-06T08:37:21+0100




